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ECONOMIA e LAVORO Giovedì 1 maggio 1997l’Unità15
Autogrill: -30%
vendita biglietti
delle lotterie
Levendite del gruppoAutogrill
sonocresciute nelprimo
trimestredel 2,6%; l’aumento
sconta uncalodel 30% dei
biglietti delle lotterienazionali
venduti. I biglietti rappresentano
il 12%del fatturato.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.155 1,14
MIBTEL 12.277 0,93
MIB 30 18.289 0,9

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV 4,76

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC -0,18

TITOLO MIGLIORE
ALLIANZ SUBALP 10,51

TITOLO PEGGIORE
CEM.BARLETTA RNC 10,34

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,34
6 MESI 6,60
1 ANNO 6,59

CAMBI
DOLLARO 1.710,16 6,18
MARCO 990,25 -0,54
YEN 13,487 -0,05

STERLINA 2.785,51 0,23
FRANCO FR. 293,73 0,19
FRANCO SV. 1.164,80 0,39

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,22
AZIONARI ESTERI 0,80
BILANCIATI ITALIANI 0,15
BILANCIATI ESTERI 0,49
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,03
OBBLIGAZ. ESTERI 0,17

Enel: solo nel ’98
le nuove bollette
Ma con rimborsi
La Cameraha approvato il
decreto tributario che fissa un
limite per la restituzione dei
creditidi imposta nel ’97, e
prevede il rinvio al ’98delle
nuove bollette Enel.Bisognerà
infatti attendere la
ristrutturazione tariffaria da
parte dell’Authority.

Sanpaolo
più privato
Se ne va
Pasqua
Il nuovo Cda, approvato ieri
dall’assemblea del San
Paolo, sancisce
ufficialmente la conclusione
della prima e più
importante fase del
processo di privatizzazione
della banca e l’alleanza con
l’Ifi-Ifil, la finanziaria della
famiglia Agnelli. Spicca
infatti tra i nuovi ingressi nel
consiglio quello di Gabriele
Galateri di Genola,
amministratore delegato
dell’Ifi e dell’Ifil, che
avrebbe lavorato
direttamente al rientro
degli Agnelli nel capitale
dell’istituto bancario
torinese. Tutti i soci del
nucleo stabile - oltre all’Ifi,
Imi, Santander,
Montepaschi, Reale Mutua -
hanno un immediato
accesso all’organo che
guida la Banca: oltre a
Galateri, entrano infatti
Rainer Masera, direttore
generale Imi, Divo Gronchi,
direttore generale
Montepaschi, i
rappresentanti di
Santander, Reale Mutua,
Fiat, e Luigi Maranzana,
direttore generale San
Paolo. Le dimissioni
dell’amministratore
delegato, Dario Pasqua,
sarebbero una delle
condizioni poste dai nuovi
azionisti per dare il segnale
di una effettiva
privatizzazione. L’uomo che
lo dovrebbe sostituire è
Maranzana che avrebbe il
gradimento di tutti i soci
forti e questo spiegherebbe
il suo ingresso in consiglio.
Lascia anche Alfonso Iozzo,
che faceva parte del
Comitato Esecutivo della
Banca, e rimane direttore
generale della Holding e
segretario generale della
Compagnia. La
privatizzazione della più
grande banca italiana, come
ha detto il presidente,
Gianni Zandano, «non è una
mera operazione
finanziaria, ma un evento
politico nel senso più ampio
e più alto del termine, una
scelta strategica per il Paese
e un forte segnale ai
partners europei».

Il Tesoro prima invita l’Iri a rifiutarle poi cambia idea: «Non è una questione personale, ma industriale»

Accettate le dimissioni di Fabiani
Finmeccanica cambia strategie
L’accorato addio in assemblea dell’ex presidente e la difesa delle vecchie scelte: «Nell’high-tech contano i gruppi integrati».
Finmeccanica si trasformerà in una holding finanziaria. Il problema della privatizzazione. In discussione il ruolo dell’Iri.

Assemblea Mediaset

Confalonieri
attacca
«Ulivo
statalista»

ROMA. Un groppo in gola, la voce
rotta dall’emozione. Così ieri matti-
naal terminedell’assembleadibilan-
cio, Fabiano Fabiani ha annunciato
agli azionisti la volontà di dimettersi
da presidente di Finmeccanica. Paro-
le accolte con un lungo, caloroso ap-
plauso, a conferma che nemmeno
540miliardidiperditeelepolemiche
di questi ultimi giorni hanno intac-
cato la stima che circonda l’uomo
cheharetto idestinidiFinmeccanica
negliultimidodicianni.

Subito dopo, sui tavoli dei consi-
glieri di Finmeccanica e dell’Iri, prin-
cipale azionista con oltre il 60%, è ar-
rivata la lettera formale di Fabiani.
Già in serata le dimissioni erano ac-
cettate. Capitolo chiuso. Non senza
esserestatoprecedutodaungiallo.

Ancora prima che Fabiani ufficia-
lizzasse la volontà di lasciare, infatti,
ildirettoregeneraledelTesoro,Mario
Draghi, aveva spedito da Washin-

gton (quale consigliere Iri) una lette-
ra a Tedeschi chiedendo di respinge-
re le dimissioni. Un atto di cortesia
nella convinzione che, comunque,
Fabiani non avrebbe cambiato opi-
nione? C’era anche questo, ma non
solo.L’altranottelacommissioneIn-
dustria della Camera aveva chiesto al
governoditenerelebocceferme.

A questo punto, però, il gioco si fa-
ceva pesante, rischiando di mettere
in discussione la stessa poltrona di
comando dell’Iri. Un po‘ troppo per
tutti. Quindi, l’escamotage che con-
sentiva di uscire da un vicolo dagli
sbocchi imprevedibili edi chiudere il
capitolo Fabiani. Il manager aveva
detto di sentirsi costretto a lasciare
Finmeccanica a causa di un comuni-
cato del presidente dell’Iri, Michele
Tedeschi, ritenuto oltraggioso. «Pro-
prioperchési trattavadiunaquestio-
ne di dignità personale avevamo
chiesto all’Iri di respingere le dimis-

sioni-spieganogliuominidiDraghi-
Siccome, Fabiani ha poi chiarito che
nonsi trattasolodiunfattodi forma,
ma anche di sostanza, nel senso che
egli non condivide l’impostazione
strategica dell’Iri su Finmeccanica, le
dimissionisonostatediconseguenza
accettate».

Le polemiche, comunque, non
paiono destinate a finire lì tanto che
l’affondo contro Fabiani potrebbe fi-
nire col ritorcersi come un boome-
rangsuviaVenetoriaprendovecchie
discussioni. Le prime scariche politi-
chenonsonotardateadarrivare:«l’I-
ri non harispettato le indicazioni del
Parlamento», accusa Nerio Nesi, di
Rifondazione Comunista. Ed anche
al Pds, dove pure si ritiene necessario
un cambio radicale nelle strategie di
Finmeccanica, l’operato di Tedeschi
non è piaciuto più di tanto. Sullo
sfondo,delresto,continuanoacirco-
lare voci su un passaggio di Finmec-

canica al Tesoro, un percorso che fi-
nirebbe col rendere esplicita ed ine-
luttabile una scelta che ormai stareb-
be giungendo a maturazione: la
scomparsadell’Iri.

Ma torniamo all’assemblea e alla
accorata autodifesa di Fabiani. L’ex
presidente ha puntigliosamente ri-
cordato agli azionisti come ha riscos-
so in passato la stima dei dirigenti
dell’Iri al punto da aver ottenuto nel
’94e ‘95gratifichedistipendiodaldi-
rettore generale dell’Iri (si trattava di
Enrico Micheli). Nel ‘96 i risultati si
sono scostati dalle previsioni, così
che a novembre Fabiani ha messo a
disposizione l’incarico. Ma gli è stato
detto di continuare. Sino alla «svol-
ta»diprimavera.

Più che per recriminare per la «le-
sione»subitadall’Iri,Fabianihacolto
l’occasionedelsuoaddioaFinmecca-
nicaperribadireconpuntigliolapro-
priastrategia, ildisegnodi farediFin-

meccanica un gruppo ben struttura-
to che nella high tecnology difenda
una presenza nazionale che sa con-
frontarsi con gli altri gruppi mondia-
li. Non nasconde i problemi (indebi-
tamento, redditività, internaziona-
lizzazione) e le difficoltà (i mercati di
riferimento restano deboli), ma ri-
vendica anche risultati importanti
che hanno consentito di guardare al
futuro e di impostare la necessaria
politicadialleanze.

Più che sui risultati, però, lo scon-
troèsullaprivatizzazione.Inbloccoo
a pezzi? Per Fabiani l’integrità di Fin-
meccanica è«la sola chiave» per con-
sentire all’Italia un ruolo significati-
vo nell’high-tech. Altrimenti, la pro-
spettivasarebbedidiventareuname-
ra«espressione geografica» con ipez-
zipiùpreziosiinevitabilmenteceduti
all’estero.

Gildo Campesato

MILANO. Esplicitoaffondodelpresi-
dente di Mediaset Fedele Confalo-
nieri nei confronti della maggioran-
za di Governo dove «sono presenti
componenti ideologicamentee poli-
ticamente inconciliabili». Una mag-
gioranza, secondo Confalonieri,
«condannata, nella migliore delle
ipotesi,aun‘ inerziaincampoecono-
mico e nella peggiore a una prevedi-
bile restaurazione statalista».Nel suo
intervento di apertura all’assemblea
di bilancio di Mediaset, la prima da
quando la holding del gruppo Finin-
vest èquotata inBorsa,Confalonieri,
dopo avercriticato una politica fisca-
le che ha come risultato «la depres-
sionedei consumi»chedanneggia in
particolare un’azienda come Media-
set che attraverso la pubblicità «ope-
ra proprio nella sollecitazione del
consumo», ha portato ad esempio
delle «difficoltà che si frappongono
all’affermazione di nuovi soggetti»
l’evoluzione delle privatizzazioni.
Confalonierihacitatoletelecomuni-
cazioni, incuiMediasethainteressea
entrare, sianella telefonia fissachein
quella mobile in vista della gara per il
terzo gestore in tecnologia Pcn. Con-
falonieri ha infatti criticato l’inten-
zione dell’Enel di entrare nel settore,
in concorrenza con Telecom: «La
concorrenza e la competizione per
conquistareimercatiinItaliavedreb-
bero come protagonisti colossi di
proprietà pubblica», ha detto, una
cosa«incontrotendenza rispettoagli
intentidiliberalizzazione».Inpropo-
sito Confalonieri ha anche citato la
questione Dect, il cellulare da città in
corso di sperimentazione da parte
della Telecom e che potrà fare con-
correnza ai cellulari «classici», esi-
stentio ancoradasviluppare.«Lapo-
tenza commerciale che il monopoli-
sta può mettere in campo a sostegno
del nuovoprodotto -hadettoConfa-
lonieri - complica il quadro concor-
renziale del terzo gestore, che già de-
ve far fronte all’offerta Gsm». Il grup-
po è comunque pronto a partecipare
alla gara per il terzo gestore di telefo-
nia mobile «perché ritiene di avere,
con i suoi soci, ottime possibilità di
successo». Un successo che Confalo-
nieri ha rivendicato per tutte le ini-
ziative del suo gruppo, a cominciare
dalla quotazione in Borsa, ottenuta
dopo aver dovuto affrontare, «rispet-
to ad altre aziende, certificazioni ed
esami particolarmente severi e non
solo dapartedegliorganismideputa-
tialcontrollodelmercato».

La ex Sip viene incorporata nella finanziaria, che ne assume il nome. Esordio in Borsa dal 18 luglio

Sì alla fusione, da ieri è nata la Super-Telecom
Può partire la privatizzazione dei telefoni italiani
Esce di scena il Cda di Telecom Italia, il comando a Rossi e Tommasi
DALL’INVIATO

TORINO. LaTelecomèmorta,viva
la Telecom. Due assemblee in suc-
cessione, dalla prima mattina fino
al tardo pomeriggio, hanno sanci-
to l’avvio formale della fusione
della Telecom Italia nella Stet. La
società operativa scomparirà, fa-
gocitata dalla finanziaria control-
lante. Ma come una moderna Ara-
ba Fenice rinascerà immediata-
mente,vistoche la stessaStet assu-
meràilnomedell’incorporata.

Quello che scompare davvero,
travolto dalla riorganizzazione
imposta dal processo di fusione, è
il gruppo dirigente della Telecom,
sostituitoinbloccodalconsigliodi
amministrazione della Stet (dal
quale,peraltro,ègiàuscitodatem-
po l’ex presidente Ernesto Pasca-
le). L’amministratore delegato
Francesco Chirichigno andrà a
presiedere la Finsiel. Il presidente
uscente Umberto Silvestri andrà
inveceaguidarelascuoladiforma-
zione aziendale Guglielmo Reiss
Romoli di Torino. La responsabili-
tà operativa passa “in toto” a To-
masoTommasidiVignanocheera
fino a pochi mesi fa solo direttore
generale Telecom e che oggi è am-
ministratoredelegatodelledueso-
cietà.

Guido Rossi, ex presidente della
Consob, guiderà il processo di fu-
sione, che comporta anche un de-
cisivo passo verso la completa pri-
vatizzazione del gruppo: per effet-
to dell’integrazione delle due so-
cietà, infatti, la quota di controllo
dello stato passerà dall’attuale61,-
27amenodel45%.

Ilconsigliodiamministrazione
della Stet insomma da ieri pome-
riggiohaanchelapienaresponsa-
bilità operativa della Telecom. Il
lavoro di preparazione della fu-
sione non dovrebbe essere intral-
ciato da gelosie o incomprensio-
ni. I tempi,del resto, sonoassai ri-
dotti: a giugno gli azionisti della
Stet sarano chiamati ad approva-
re il bilancio della finanziaria per
il1996.Quindi sidaràapplicazio-
nealconcambiodelleazioni,nel-
la misura approvata ieri dalle due
assemblee: gli azionisti Telecom
Italia riceveranno una azione or-
dinaria Stet ogni 1,8 azioni ordi-
narie possedute e una di rispar-
mio ogni 1,72 azioni di rispar-
mio.

Il nuovo gruppo telefonico ita-
liano, che incorporerà tutte le at-
tivitàditelecomunicazioneadec-
cezione della telefonia cellulare,
debutterà nelle Borse di Milano e
diNewYorkvenerdì18 luglio.Es-
so erediterà le concessioni pub-
bliche che erano della “vecchia”
Telecom: il relativo decreto è sta-
tofirmatoil23aprilescorsoeregi-
strato senza obiezioni dalla Corte
deiConti.

La nuova entità avrà uno statu-
to che reca incofondibile la firma
del presidente Guido Rossi. Esso
riconosce al Tesoro la cosiddetta
”Golden share”: l’azionista pub-
blico avrà il diritto di esprimere
un gradimento preventivo verso
gli azionisti che intendono assu-
merequote rilevanti, oche inten-
dono costituire patti di sindaca-
to; potrà nomimare un ammini-
stratore e un sindaco effettivo e
avrà diritto di veto sulle delibere
diuneventualescioglimentodel-
la società. Lo statuto fissa inoltre
un limite di possesso del 3%e pe-
vede il voto per lista (con attribu-
zione di un quinto dei consiglieri
alla lista perdente) e il voto per
corrispondenza.

Misure“adhoc”sarannoprevi-
ste anche per favorire la diffusio-
ne dell’azionariato tra i dipen-
denti: «Sono stato un sostenitore
di queste misure in tempi non so-
spetti», ha detto Rossi risponden-
doaunazionista.

Alla fusione (loha ricordato or-
gogliosamenteChirichignoinas-
semblea) la Telecom arriva con
una dote di tutto rispetto: in3an-
ni Telecom Italia ha «ottenuto
utilipercomplessivi5.314miliar-
di»e«hadistribuitodividendiper
complessivi 2.965 miliardi». E
tuttavia l’avvenire del gruppo
non è privo di incognite: l’anno
prossimo scatterà in Europa la
completa liberalizzazionedei ser-
vizi di telecomunicazione, e la
concorrenza di farà quanto mai
aggressiva. «Nei prossimi giorni -
ha detto in proposito Tomaso
Tommasi- ilconsigliodiammini-
strazione esaminerà il piano in-
dustriale. Un piano che eviden-
zierà certamente un impegno si-
gnificativo in ordine a una forte
proiezione internazionale del
gruppo».

Dario Venegoni

In principio
era
la Sip

La «rivoluzione» portata a
termine ieri è l’ultima di una
lunga serie di operazioni di
riassetto, la prima delle quali
è datata 1933. Quell’anno l’Iri
salvò la Sip (Società
Idroelettrica Piemontese),
creando la Stet. Solo nel 1964
si arrivò tuttavia alla fusione
fra la Sip e le cinque
concessionarie della telefonia
interna (le tre della Sip, più
Teti e Set). Lo scorso anno
infine Ciampi annunciò il
passaggio delle azioni della
Stet dall’Iri al Tesoro.

In Breve
A pensionati e dipendenti a basso reddito

Il governo restituirà
260 miliardi di fiscal drag

CITTÀ DI G IUGLIANO IN CA M PANIA
Cap. 80014 - Provincia di Napoli

Tel. 8943772/4696 - Fax 8956372

ESITO DI GARA ESPERITA
A norma dell’art.20 della legge n.55/90, si rende noto che è stata esperi-
ta gara di licitazione privata il giorno 28/01/’97, ai sensi dell’art.1, lettera
a) (massimo ribasso) della legge n.14/73 e secondo quanto disposto dal
regolamento per la disciplina dei contratti e con il metodo di cui all’art.
73, lettera c) del R.D. n.827/924 e successivo art. 76, commi 1,2,3, per i
lavori: “adeguamento alle norme di sicurezza ed agibilità scuola elemen-
tare 1° circolo didattico di piazza Gramsci”. Imprese invitate n. 48; impre-
se partecipanti n.20; impresa aggiudicataria: Soc. Napla G. Appalti, con
sede in Giugliano/Na con il prezzo netto di L. 775.402.038. Gli elenchi
delle imprese invitate e di quelle partecipanti alla presente gara, sono
depositati presso l’U.S.C.
Giugliano, 28 aprile 1997 Il Sindaco Giacomo Gerlini

MEDIOBANCA. Margine e
risultato lordi della spa in
calo nel primo semestre
dell’esercizio ‘96-’97 per
Mediobanca che nell’e-
sercizio non prevede «si-
gnificative variazioni»
delle tendenze che han-
no già condizionato il
margine d’interesse, pe-
nalizzato dalla flessione
dello spread fra interessi.
Il semestre (luglio-dicem-
bre ‘96) si è chiuso dun-
que per la capogruppo
con un margine al lordo
di imposte, minusvalen-
ze e accantonamenti, di
257,5 miliardi di lire,
contro i 435,1 del corri-
spondente periodo del
precedente esercizio.

CARISBO. Dividendo di 600
lire, con un incremento
di oltre il 71% rispetto
alle 350 lire dell’anno
scorso, a fronte di un uti-
le netto di 106 miliardi
(+14,2%): questi i dati
salienti del bilancio’96.

ROMA. Buone notizie per i pen-
sionati ed i lavoratoridipendentia
basso reddito: il governohadeciso
di stanziare a loro favore 260 mi-
liardi di lire, quale restituzione del
fiscal drag (l’erosione dei redditi
dovuta all’effetto dell’inflazione
sul prelievo fiscale). È quanto pre-
vede un decreto della presidenza
del consiglio dei ministri adottato
nella riunione di ieri dell’esecuti-
vo.

Interessatiallarestituzionesono
i pensionati ed i lavoratori dipen-
denti titolari di redditi fino a 9 mi-
lioni 100 mila lira. Ai primi an-
dranno in tutto 200miliardi, ai se-
condi gli altri 60 miliardi. La resti-
tuzione avverrà attraverso il mec-
canismo delle detrazioni fiscali,
che vengono ulteriormente au-
mentate di312.000lireper i reddi-
ti fino a 9 milioni di lire e di
275.000lireperquellicompresifra
9 milioni e 9 milioni e 100 mila li-
re.

I 260 miliardi di restituzione del
fiscal drag si sommano ai 1.200

miliardi stanziati afine ‘96, insede
di finanziaria, dopo un’intesa con
i sindacati e già erogati attraverso
l’aumento degli assegni familiari.
L’accordo con le organizzazioni
sindacali prevedeva anche un
nuovo intervento da parte del go-
verno in corso d’anno, ma solo a
favore dei pensionati. L’esecutivo
hainvecedecisoieridiestenderela
plateadeibeneficiariehaappunto
deciso di far rientrare nel provve-
dimento anche i lavoratori dipen-
denti al di sotto di una certa soglia
direddito.

Ecco la nuova mappa delle ulte-
rioridetrazionifiscalisuiredditida
lavoro dipendente, da aggiungere
alla detrazione valida per tutti che
resta fermaa784.634lire.Per i red-
diti fino a 9 milioni, detrazione,
come si è detto, di 312.000 lire. Da
9 milioni a 9 milioni e 100 mila,
275.000. Da 9,1 a 15 milioni,
244.000 lire. Da 15 milioni a 15,1,
207.309 lire.Da15,1milionia15,-
2, 131. 904 lire. Da 15,2 milioni a
15,3,47.085lire.

Comune di Riva del Garda (Provincia di Trento)
Estratto di avviso di gara - Procedura ristretta

Il Comune di Riva del Garda, con sede in P.zza 3 Novembre - 38066 Riva del
Garda (Tn), rende noto ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 del D.Lgs. 17/03/1995 n.
157, che indirà una licitazione privata per l’appalto dei servizi di spazzamento delle
strade, svuotamento cestini, sgombero neve e taglio erba cigli stradali (circa 3000
ore lavorative annue) per un periodo di 36 mesi (giugno 1997 - maggio 2000) e per
un importo a base di gara di Lire 1.487.022.450 più Iva. L’aggiudicazione sarà
disposta al prezzo più basso, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.Lgs.
n.157/95, tenuto conto di quanto stabilito dall’art.25, co.3, del medesimo D.Lgs. Le
domade di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta legale, dovranno
pervenire al Comune di Riva del Garda, entro le ore 12.00 del 12 maggio 1997.
Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata, pena di esclusione, la docu-
mentazione indicata nel relativo Bando di Gara. Le imprese interessate, in posses-
so dei requisiti di legge, possono prendere visione del Bando di Gara presso l’Albo
del Comune di Riva del Garda, o chiederne copia completa, esclusivamente trami-
te telefax, all’Ufficio Segreteria (telefax 0464/552410). Il Bando di gara è stato
inviato all’Ufficio delle Pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea il giorno 22
aprile 1997.
Riva del Garda, 22-04-1997 Il Sindaco Claudio Molinari


